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PREMESSA 

 
 
 
 
L' Istituto Comprensivo di Scuola Elementare e Media “Civezzano” è stato istituito con decorrenza    I 
settembre 2000. 
E' composto dalle Scuole Elementari di Civezzano, Seregnano, Fornace ed Albiano e dalle Scuole Medie di 
Civezzano ed Albiano. 
L' Istituto Comprensivo è caratterizzato dall' unicità dei servizi, dall' unitarietà di gestione, dalla unitarietà 
della programmazione degli obiettivi educativi generali, dell' unicità del Piano dell' Offerta Formativa. 
E' stato istituito per assicurare e garantire la continuità educativa e didattica, realizzare la trasversalità dei 
progetti educativi e consentire l'integrazione delle competenze professionali degli insegnanti. 
L'Istituto Comprensivo si rivela la sede della cultura e delle tradizioni locali, promuove e rafforza il senso di 
appartenenza degli allievi e dei docenti all propria comunità, eleva attraverso il miglioramento dei servizi 
sociali e culturali, la qualità di vita delle popolazioni interessate. 
 
 
 
Art. 1 - Organi Collegiali: Disposizioni generali sul funzionamento. 
 
 
Gli organi collegiali della scuola sono: 
• Consiglio di Istituto 
• Giunta Esecutiva 
• Collegio Docenti 
• Consiglio di Classe o Interclasse 
• Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti 
 
La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso - di massima non 
inferiore a 5 giorni - rispetto alla data delle riunioni. 
La convocazione deve essere effettuata con lettera diretta ai singoli membri dell'Organo Collegiale e 
mediante affissione all'albo di apposito avviso; in ogni caso, l'affissione all'albo dell’avviso è adempimento 
sufficiente per la regolare convocazione dell' Organo Collegiale. 
La lettera e l'avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell’ Organo 
Collegiale; il verbale della seduta, firmato dal Presidente e dal Segretario, viene redatto su appositi registri a 
pagine numerate per quanto riguarda il Consiglio di Istituto - la Giunta Esecutiva e il Collegio dei Docenti. 
Copia del verbale del Consiglio di Interclasse delle scuole elementari viene trasmesso all' Istituto 
Comprensivo. 
 
 
Art. 2 - Pubblicità delle sedute. 
 
 
Alle sedute del Consiglio di Istituto possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel 
Consiglio stesso, purché non siano in discussione argomenti concernenti persone. 
Il Presidente accerterà di volta in volta il possesso del titolo che consente di assistere alla seduta nonché 
l'idoneità e la capienza dei locali. Nel caso la situazione non consenta un ordinato svolgimento dei lavori o la 
libertà di discussione e di deliberazione, il Presidente disporrà la sospensione della seduta e la sua ulteriore 
prosecuzione in forma non pubblica. 
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Art.3 - Partecipazione dei rappresentanti degli Enti locali e delle istituzioni sociali. 
 
 
Il Presidente inviterà a partecipare alle sedute rappresentanti della Provincia, dei Comuni, delle 
Organizzazioni professionali e sindacali dei lavoratori operanti nel territorio di affluenza degli alunni, 
qualora si debba approfondire l'esame dei problemi che interessino anche le Comunità locali o le 
componenti sociali e sindacali operanti nelle comunità stesse. 
 
 
Art. 4 - Programmazione delle attività degli Organi Collegiali. 
 
 
Ciascuno degli Organi Collegiali programma le proprie attività nel tempo, in rapporto alle proprie 
competenze, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, 
raggruppando a date, prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile 
prevedere con certezza la necessità di adottare decisioni, proposte o pareri. 
 
 
Art. 5 - Svolgimento coordinato dell’attività degli Organi Collegiali. 
 
 
Ciascun Organo Collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi C. che esercitano competenze 
parallele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie. 
Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze, in materie definite, di un 
determinato Organo C. quando il loro esercizio costituisca presupposto necessario od opportuno per 
l'esercizio delle competenze di altro Organi C. 
 
 
Art. 6 - Elezione contemporanea degli Organi Collegiali. 
 
 
Le elezioni per gli Organi Collegiali di durata annuale e per il Consiglio di Istituto hanno luogo, 
possibilmente, negli stessi giorni ed entro il secondo mese dell'anno scolastico. 
Sono fatte salve diverse disposizioni dell' Amministrazione scolastica. 
 
 
 
Art. 7- Convocazione del Consiglio di Classe - Interclasse. 
 
 
Il Consiglio di classe è convocato dal Dirigente Scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta e 
motivata dalla maggioranza dei suoi membri, escluso dal computo il Presidente. 
Il Consiglio si riunisce di regola, una volta al mese in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni con la 
presenza dei rappresentanti dei genitori nei giorni stabiliti nel piano annuale delle attività che non prevedano 
all’ O.d.G. attività di valutazione periodica o finale degli alunni. 
Nella scuola elementare il Consiglio di Interclasse con i genitori si riunisce nei mesi di novembre, gennaio, 
marzo e maggio. 
Il Consiglio può essere convocato dal Presidente delegato. 
Ogni componente del Consiglio di classe-interclasse può proporre al Dirigente Scolastico gli argomenti da 
inserire all’ O.d.G., comunicandoli per iscritto almeno otto giorni prima della data della riunione. 
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Art. 7 bis Procedura per l’elezione dei rappresentanti dei genitori. Approvato dal Consiglio di Istituto 
in data 8 ottobre 2008. 

Le elezioni per la costituzione dei consigli di classe sono indette dal dirigente scolastico. 

Il consiglio di classe è composto da tutti i docenti della classe e da 2 rappresentanti  per classe eletti dai 
genitori degli alunni iscritti alla Scuola Primaria, e da 3 rappresentanti per classe eletti dai genitori degli 
alunni iscritti alla Scuola Secondaria di Primo Grado.  Gli organi collegiali sono validamente costituiti anche 
nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la propria rappresentanza. 

L'elettorato attivo e passivo per le elezioni dei rappresentanti dei genitori spetta,  ad entrambi i genitori e a 
coloro che ne fanno legalmente le veci, intendendosi come tali le sole persone fisiche alle quali siano 
attribuiti, con provvedimento dell'autorità giudiziaria, poteri tutelari, ai sensi dell'art. 348 del codice civile. 
Non è ammesso l’esercizio di voto per delega. 

Entro il 31 ottobre di ogni anno il dirigente scolastico convoca per ciascuna classe l'assemblea dei genitori, 
tramite un preavviso scritto di almeno 8 giorni. A tali assemblee debbono partecipare, possibilmente, tutti i 
docenti della classe, al fine di illustrare le problematiche connesse con la partecipazione alla gestione 
democratica della scuola ed informare sulle modalità di espressione del voto. 

L'assemblea, ascoltate e discusse le linee fondamentali della proposta di programma didattico-educativa del 
dirigente scolastico, o di un docente a ciò delegato, che la presiede, procede, secondo le modalità 
successivamente indicate, alla elezione dei rappresentanti di classe della componente genitori. 

L'orario di apertura e chiusura del seggio sono fissate dal consiglio dell’istituzione possibilmente in modo 
che per i genitori le operazioni di votazione inizino in orario tale da favorire la massima affluenza degli 
stessi e si svolgano in non meno di un’ora e senza soluzione di continuità rispetto all'assemblea che si 
conclude con l'inizio delle operazioni elettorali predette.  

In ciascuna classe, subito dopo la conclusione dell'assemblea, deve essere costituito un seggio elettorale 
onde facilitare e rendere rapide le operazioni di voto, quelle di scrutinio e di proclamazione degli eletti.  In 
ciascun plesso è consentito istituire un seggio unico nel quale sono trasferiti gli elenchi degli elettori delle 
classi e le urne elettorali di ciascuna classe.  Il seggio è composto da tre genitori, di cui uno con la funzione 
di presidente e due con la funzione di scrutatori. 

Le elezioni dei rappresentanti dei genitori nei consigli di classe hanno luogo per ciascuna componente sulla 
base di una unica lista comprendente tutti gli elettori in ordine alfabetico. Ciascun elettore può esprimere 
fino a due preferenze per l’elezione dei rappresentanti nelle classi di Scuola Primaria e fino a tre preferenze 
per l’elezione dei rappresentanti nelle classi di Scuola Secondaria di Primo Grado. Nell'ipotesi in cui due o 
più genitori riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini 
della proclamazione, per sorteggio. 

 
 
Art. 8 - Convocazione del Collegio dei docenti. 
 
 
Il Collegio dei docenti è convocato secondo le modalità stabilite dall’ art. 7 del 4 comma del D.lg.297/94. 
Nei casi di urgenza il Collegio docenti sarà convocato con preavviso di 2 giorni. 
 
 
Art. 9 - Prima convocazione del Consiglio di Istituto. 
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La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi 
membri, è disposta dal Dirigente Scolastico. 
 
 
Art.10 - Elezione del Presidente e del Vice-Presidente del Consiglio di Istituto. 
 
 
Nella prima seduta, il Consiglio è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 
Genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. 
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del consiglio. 
Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 
relativa dei votanti, sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. 
A parità di voti è eletto il più anziano di età. Il consiglio può deliberare di eleggere anche un Vice-
presidente, da votarsi tra i genitori componenti il consiglio stesso secondo le stesse modalità previste per 
l'elezione del Presidente. 
 
 
Art.11 - Convocazione del Consiglio di Istituto. 
 
 
Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente del Consiglio stesso. Il Presidente del Consiglio è tenuto a 
disporre la convocazione del consiglio su richiesta del Presidente della Giunta esecutiva ovvero della 
maggioranza dei componenti del consiglio stesso. 
La Giunta esecutiva è convocata dal Dirigente Scolastico. 
Il Consiglio di Istituto può essere convocato, in via straordinaria, su richiesta motivata dalla maggioranza del 
Collegio Docenti. 
Il Presidente è tenuto a convocare il Consiglio entro 15 giorni dalla richiesta. Qualsiasi consigliere, 
all'apertura dei lavori, dopo l'approvazione del verbale, può proporre, in via straordinaria, illustrandoli 
brevemente, argomenti da proporre nella stessa seduta, salvo parere contrario dei due terzi del consiglio. 
Detti argomenti, se non possono essere trattati nella seduta stessa, dovranno essere affrontati entro la 
riunione successiva. 
 
 
Art. 12 - Commissioni del Consiglio 
 
 
Il Consiglio di Istituto ha facoltà di costituire commissioni o gruppi di studio, formati anche da persone non 
appartenenti al consiglio, per l’ esame di problemi particolari. Dette commissioni o gruppi di studio saranno 
coordinate dal presidente o dal vice-presidente o da un consigliere a ciò designato. Qualsiasi dei consiglieri 
ha diritto di partecipare alle commissioni. 
 
 
Art. 13 - Presidente del Consiglio 
 
 
Il Presidente assicura il regolare funzionamento del consiglio e promuove tutte le iniziative opportune a 
garantire una gestione democratica alla scuola. 
In particolare: 
a) convoca il consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i provvedimenti necessari per il regolare 
svolgimento dei lavori; 
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b) esamina le proposte della giunta esecutiva, dei m membri del consiglio e degli organi della scuola. Una 
cartella preordinata servirà come mezzo per la reciproca informazione fra presidente e organismi; 
c) il presidente non ha poteri autonomi rispetto al consiglio: ogni sua iniziativa deve sottostare alle 
deliberazioni del consiglio stesso. 
 
 
Art. 14 - Validità delle sedute. 
 
 
Per la validità delle sedute del Consiglio di Istituto e del collegio docenti è richiesta la presenza di almeno 
metà più uno dei componenti in carica. 
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi sulla base del numero dei 
presenti. 
In caso di parità prevale il voto del presidente. 
La votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone. 
 
 
Art.15 - Decadenza della carica. 
 
 
I membri eletti i quali non intervengano, senza giustificati motivi, a tre sedute consecutive dell'organo di cui 
fanno parte decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dall'art.35 del D.lg. 297/94. 
 
 
Art. 16 - Partecipazione consigli classe-interclasse. 
 
 
I membri del Consiglio di Istituto possono partecipare alle sedute dei Consigli di classe e interclasse quando 
sono presenti i genitori eletti. 
Possono esprimere il proprio parere su richiesta della maggioranza del Consiglio stesso. 
 
 
Art.17 - Pubblicità degli atti. 
 
 
La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto, avverrà con l'esposizione all'albo dell'istituto della copia 
integrale-sottoscritta  dal segretario del consiglio stesso e del testo delle deliberazioni adottate dal consiglio. 
All’albo di ciascun plesso saranno esposte le delibere che interessano il plesso stesso. 
L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di dieci giorni dalla relativa seduta del Consiglio. La 
copia delle deliberazioni deve rimanere esposta per un periodo di 10 giorni. I verbali e tutti gli atti scritti 
preparatori riferentisi a tutta l'attività degli organi collegiali del Istituto sono depositati nell'Ufficio di 
segreteria dell'Istituto Comprensivo e sono esibiti a chi ne faccia richiesta al Dirigente Scolastico. 
La copia delle deliberazioni da esporre all'albo è consegnata al Dirigente Scolastico dal segretario del 
Consiglio; il Dirigente Scolastico ne dispone l'affissione immediata e attesta in calce ad essa la data iniziale 
di affissione. 
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria 
richiesta dell'interessato. 
I verbali dei consigli di interclasse potranno essere esposti all'albo della scuola per almeno dieci giorni, con 
la data iniziale di affissione. 
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Art.18 - Relazione annuale. 
 
 
La relazione annuale del Consiglio di Istituto al Sovrintendente scolastico e al Consiglio Scolastico 
Provinciale, prevista dall'art.10 del D.lg. 297/94 è predisposta nel mese di ottobre di ogni anno dalla Giunta 
Esecutiva ed è oggetto di approvazione del consiglio, da convocarsi entro il 15 novembre e, comunque, 
quando si dia luogo al rinnovo del Consiglio prima dell' insediamento del nuovo Organo. La relazione, 
firmata dal Presidente del Consiglio di Istituto e dal Presidente della Giunta Esecutiva, è inviata al 
Sovrintendente Scolastico Provinciale e al Consiglio Scolastico Provinciale entro il 30 novembre o entro 15 
giorni. dalla data della sua approvazione. 
 
 
Art.19 - Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti. 
 
 
Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è convocato dal Dirigente Scolastico: 
a) in periodi programmati ai sensi del precedente art.4 per la valutazione del servizio, richiesta dai singoli 
interessati a norma dell'art.448 del D.lg. 297/94; 
b) alla conclusione dell'anno prescritto, agli effetti della valutazione del periodo di prova degli insegnanti, ai 
sensi dell'art.448 del D.lg. 297/94; 
c) ogni qualvolta se ne presenti la necessità. 
 
 
Art.20 - Fiduciari scolastici. 
 
 
Il Dirigente Scolastico sentiti i docenti di ciascun plesso, nomina annualmente per ciascuna scuola dell' 
Istituto Comprensivo, un Fiduciario Scolastico con l'incarico di tenere i rapporti della scuola con la 
direzione e la segreteria dell' Istituto, con le amministrazioni locali e di coordinare l'organizzazione delle 
attività all'interno della scuola medesima. 
Il Collaboratore vicario è anche fiduciario nella scuola in cui presta servizio. 
 
 
Art.21 - Incarichi all'interno della scuola. 
 
 
Il Dirigente Scolastico sentiti i docenti di ciascuna scuola, nomina annualmente i Responsabili di 
laboratorio, i Sub-consegnatari dei sussidi didattici, i Sub-consegnatari delle biblioteche di plesso, tenendo 
conto della presenza o meno nella sede del personale ATA. 
Assicura che ci sia nell' Istituto: 
• il docente referente per l'educazione alla salute; 
• il docente referente per l'educazione ambientale 
• gli addetti al servizio di prevenzione e protezione per ogni scuola secondo la normativa vigente. 
 
 
Art.22 - Concessione locali scolastici. 
 
 
I locali degli edifici scolastici e le attrezzature possono essere utilizzati fuori dell'orario scolastico per 
attività che realizzano la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile. I 
comuni hanno facoltà di disporre la temporanea concessione, previo assenso del Consiglio di Istituto. Per 
tale assenso il Consiglio delega il Dirigente Scolastico. 
 



8 
 

 
Art. 23 - Divieto di fumare. 
 
 
In ottemperanza alla normativa vigente è fatto divieto di fumare in tutti i locali della scuola. 
Il divieto è inteso come segnale educativo nei confronti dei minori che vedono negli adulti un modello di 
comportamento. 
Nelle scuole saranno esposti cartelli con l' indicazione del divieto stesso. 
 
 
Art. 24 - Funzionamento delle biblioteche, dei gabinetti scientifici, dei laboratori e delle palestre. 
 
 
Le biblioteche, i gabinetti scientifici, i laboratori e le palestre sono utilizzati dagli alunni solo in presenza dei 
docenti. 
Il funzionamento della biblioteca è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Dirigente Scolastico, in modo 
da assicurare un utilizzo funzionale da parte delle persone interessate. Gli alunni possono utilizzare 
biblioteca, gabinetti scientifici, laboratori e palestre solo in presenza dei docenti. Il Dirigente Scolastico può 
affidare a docenti le funzioni di responsabile della biblioteca e dei gabinetti scientifici, tenuto conto degli 
impegni dei docenti stessi per la partecipazione agli Organi Collegiali della scuola. 
 
 
 
 
Art.25 - Attività integrative, visite guidate, uscite formative, viaggi di istruzione e attività formative 
attuate in ambiente extrascolastico. Approvato dal Consiglio di Istituto in data 8 ottobre 2008. 
 
 
Sono tutte quelle iniziative che vengono realizzate dalla scuola con la finalità di integrare e arricchire le 
normali attività didattiche, sia in funzione della formazione integrale della personalità degli alunni, sia in 
funzione della loro preparazione culturale, attraverso una molteplicità di proposte e di opportunità che 
possono essere attivate recuperando offerte, contributi, competenze, risorse, avvenimenti e beni culturali 
presenti all'esterno della scuola. 
In considerazione delle finalità formative e culturali, le attività integrative richiedono una precisa e puntuale 
programmazione didattica che deve essere approntata dal team docente, di norma, fin dall'inizio dell'anno 
scolastico dai Consigli di Classe. La partecipazione dei genitori non è generalmente prevista. 
 
1. All'interno della molteplicità di proposte presentate, si possono individuare le seguenti iniziative 
normativamente previste, che hanno finalità comuni, ma che si differenziano in ordine all'ambito territoriale, 
ai tempi di attuazione e alle procedure organizzative: 
 
a) Uscite formative in ambito locale. 
Sono attività didattiche effettuate all'esterno dell'edificio scolastico, nell'ambito territoriale del Comune di 
appartenenza. Avvengono durante il normale orario delle lezioni, per non più di 4 ore di lezione.Vengono 
programmate durante l'intero arco dell'anno scolastico. 
Se l’uscita supera le 2 ore di lezione, l’iniziativa va notificata alle famiglie e in direzione con comunicazione 
scritta. Va sempre fornita comunicazione verbale per la reperibilità (meta e n. di cellulare) al coordinatore di 
plesso o ad un collega che rimane in sede.  
E' sufficiente un accompagnatore per classe o gruppo di alunni.  
 
b) Visite guidate. 
Sono attività didattiche effettuate nell’ambito della provincia di Trento. Avvengono durante il normale 
orario delle lezioni.  
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Assumono, di norma, carattere obbligatorio per gli alunni e quindi vengono programmate, salvo casi 
eccezionali, all’inizio dell’anno scolastico per un massimo di 5 visite per classe. 
Gli insegnanti accompagnatori sono nella misura di uno ogni quindici alunni e comunque mai in misura 
inferiore a due. 
 
c) Viaggi di istruzione. 
Sono attività didattiche effettuate nell’ambito del territorio nazionale. Avvengono anche al di fuori del 
normale orario di lezione. 
Il viaggio di istruzione è parte integrante dell’attività scolastica e vede quindi la partecipazione dell’intera 
classe, salvo motivi legati a problemi di salute o familiari. I problemi economici verranno comunicati al 
Dirigente scolastico ed affrontati con la collaborazione della scuola. In linea generale il viaggio d’istruzione 
deve vedere la partecipazione di almeno l’80% degli alunni, esclusi i motivi di salute e familiari. 
I viaggi di istruzione devono venir autorizzati dal Dirigente scolastico e  possono essere effettuati secondo la 
seguente scansione: 

• un viaggio di un giorno per le classi prime e seconde della scuola primaria; 
• un viaggio fino a due giorni  per le classi III e IV Scuola Primaria e per la classe I Scuola Secondaria 

di I Grado (in alternativa due viaggi di un giorno) 
• un viaggio fino a tre giorni per le classi V Scuola Primaria e II e III Scuola Secondaria di I Grado (in 

alternativa più viaggi per un max di 3 giorni)  
Gli insegnanti accompagnatori sono nella misura di uno ogni quindici alunni e comunque mai in misura 
inferiore a due.  
 
d) Settimane formative, linguistiche, gemellaggi. 
Consistono in attività particolarmente qualificate sotto il profilo formativo. Hanno carattere residenziale e si 
svolgono fino alla fine della settimana. A tali iniziative possono aderire solo le classi dalla IV Scuola 
Primaria alla III Scuola Secondaria di Primo Grado. Le settimane formative, linguistiche e gli scambi per 
gemellaggi vengono programmati dai Consigli di Classe, e vengono autorizzati con determinazione del 
Dirigente Scolastico. I viaggi di trasferimento devono essere effettuati, di norma, in orario diurno, salvo 
particolari casi (lunghezza del viaggio, criteri funzionali e organizzativi migliori) attentamente valutati. Vale 
lo stesso rapporto per l'accompagnamento (di insegnanti e genitori) indicato alla lettera precedente. 
La partecipazione ad una settimana formativa è in alternativa alla partecipazione al viaggio d’istruzione. Per 
la realizzazione delle settimane formative a carattere residenziale deve essere assicurata una partecipazione 
non inferiore ai 2/3 della classe interessata. 
 
e) Giornate ecologiche e attività sportive. 
Hanno lo scopo di favorire le conoscenze naturali e la partecipazione ad attività motorie e sportive, 
contribuendo inoltre a sviluppare lo spirito di socializzazione e di collaborazione. Possono essere 
organizzate fino al termine dell'anno scolastico, e devono svolgersi nell'arco di una giornata.   
 
2. Gli alunni che non prendono parte alle iniziative sono obbligati alla frequenza delle lezioni, secondo 
modalità programmate dagli insegnanti di classe in collaborazione con gli insegnanti che accolgono gli 
alunni. 
Non possono essere utilizzati automezzi privati delle famiglie degli alunni o del personale scolastico. 
Per gli alunni con difficoltà economiche il Consiglio di Istituto potrà prevedere l'assunzione a carico del 
bilancio degli oneri per la partecipazione ditali alunni fino ad un massimo del 50% della spesa individuale 
prevista. I casi di alunni in situazione di bisogno verranno accertati anche sulla base di segnalazioni di 
conoscenza e di competenza degli insegnanti, di amministratori comunali, di personale medico e socio-
assistenziale territoriale e di singoli componenti il Consiglio di Istituto. In ogni caso la famiglia dovrà fare 
esplicita richiesta presso la segreteria amministrativa. 
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Art. 26- Vigilanza alunni della scuola elementare. 
 
 
Per la vigilanza sugli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita dalla 
medesima valgono le norme seguenti: 
a) gli alunni entreranno nell'edificio nei cinque minuti che precedono l'inizio delle lezioni, gli insegnanti 
devono trovarsi in classe cinque minuti prima dell'orario di inizio delle stesse; 
b) gli insegnanti accetteranno anche gli alunni giunti eventualmente in ritardo dandone opportuna 
comunicazione alle famiglie; 
c) tutte le assenze devono essere giustificate dal responsabile dell'obbligo, occorre la presentazione del 
certificato medico qualora le assenze per malattia si protraggano oltre il quinto giorno di scuola. Assenze 
ingiustificate saranno tempestivamente comunicate per iscritto alla famiglia dall'insegnante; 
d) durante la ricreazione gli insegnanti sono tutti tenuti a svolgere accurata sorveglianza ed assistenza in 
ogni settore dello spazio in cui essa si svolge, sia all'interno dell’edificio che all'esterno e a vigilare sul 
comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose. 
e) al termine delle lezioni l'insegnante dovrà accompagnare la propria classe all'uscita dall'edificio e dal 
piazzale della scuola; 
f) durante le lezioni gli alunni non dovranno uscire dall’edificio salvo il caso cui i genitori o persona 
conosciuta dall'insegnante preventivamente delegata dai genitori, si presentino a prendere in consegna il 
bambino. Per casi particolari, previo accordo scritto tra l'insegnante e i genitori, è possibile permettere 
l’allontanamento dalla scuola, secondo norme che verranno di volta in volta stabilite. 
In caso di indisposizione o incidente degli alunni l'insegnante deciderà il da farsi e avvertirà i genitori nel 
più breve tempo possibile. 
 
 
Art.27- Vigilanza alunni della scuola media. 
 
 
ALUNNI 
 
a) Gli alunni entrano in cortile nei 10 minuti che precedono l'inizio delle lezioni. Eventuali ritardi, solo se 
dovuti a cause gravi e d' eccezione, saranno giustificati dal Dirigente Scolastico o da chi lo rappresenta. 
b) L' alunno deve mantenere sempre, dentro e fuori della scuola, un comportamento educato verso tutti gli 
insegnanti, i quali hanno il diritto e il dovere di intervenire in qualsiasi momento a tutela della disciplina e 
della buona educazione. 
c) Al suono del primo campanello e cioè 5 minuti prima dell’ inizio della prima ora di lezione, gli alunni che 
si trovano in cortile si raduneranno per classe negli spazi appositamente designati. 
I docenti in servizio alla prima ora di lezione si recheranno in cortile e accompagneranno in classe i propri 
alunni; in caso di ritardo delle corriere gli alunni presenti dovranno essere comunque accompagnati in classe 
non oltre il suono del II campanello. 
Gli alunni dovranno essere altresì accompagnati per classe in cortile e in aula dall'insegnante in orario prima 
e dopo l'intervallo, l'interscuola e alla fine delle lezioni. 
d) Ogni spostamento all’interno dell'edificio scolastico dovrà avvenire in modo ordinato e, comunque 
sempre con la sorveglianza del docente responsabile della vigilanza della classe; 
e) Nessun alunno potrà rimanere in aula durante l’ intervallo senza la presenza di un docente o di un 
collaboratore scolastico. 
f) Nell' ambito dell'edificio scolastico gli alunni seguiranno le direttive del personale docente e non docente 
della scuola. 
g) Nessun alunno uscirà dalla scuola prima del termine delle lezioni. Il Dirigente Scolastico, o chi ne fa le 
veci, sia nella sede di Civezzano che di Albiano potrà autorizzare l’ uscita anticipata, per motivi gravi, o su 
richiesta scritta sul libretto personale firmato dai genitori. 
h) Gli alunni dovranno limitare al minimo gli spostamenti nell'edificio scolastico senza essere accompagnati 
da personale della scuola; per ogni incombenza deve essere richiesto l’ intervento dei collaboratori 
scolastici. 
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i) Le assenze dovranno essere giustificate con attestazione scritta dei genitori sul libretto personale, la cui 
firma sarà controllata al rientro dal professore della prima ora. Le assenze per malattia superiori ai 5 giorni 
dovranno portare a corredo il certificato medico e dovranno essere giustificate dal docente della I ora. 
I docenti in orario provvederanno ad accompagnare gli alunni in mensa. Il collaboratore scolastico di turno 
collaborerà con il docente a sorvegliare gli alunni durante le attività di interscuola. 
Le classi a tempo prolungato in caso di cattivo tempo trascorreranno l'interscuola nel salone a piano terra, o 
in palestra. 
 
PERSONALE DOCENTE E COLLABORATORE SCOLASTICO: 
norme di vigilanza 
 
a) Al suono del campanello, 5 minuti prima dell'inizio della I ora di lezione, i docenti dovranno trovarsi in 
cortile per accogliere ed accompagnare in classe i propri alunni. 
b) Verranno annualmente stabiliti turni di sorveglianza per i professori da effettuare durante lo intervallo; 
tale incombenza dovrà essere svolta con puntualità e senso di responsabilità. 
Il personale ausiliario collaborerà con i docenti ed interverrà ogni volta che si presenti il bisogno della sua 
opera. 
 
Il personale supplente dovrà assicurare la continuità delle attività di vigilanza stabilita per il titolare. 
 
 
Art.28 - Interventi disciplinari nella scuola elementare e media. 
 
 
1. Respinta pregiudizialmente la punizione come mezzo educativo, gli insegnanti adottano, se necessario, 
interventi correttivi nei confronti degli alunni privilegiando le modalità della discussione e della 
negoziazione dei comportamenti, degli atti e della azioni, dei significati, delle regole e dei giudizi di valore. 
Sono comunque previsti interventi correttivi e di sviluppo educativo, con informazione specifica alle 
famiglie, graduati sulla base della gravità delle mancanze ai doveri degli alunni, e motivati dal persistere di 
comportamenti che dimostrano la mancata interiorizzazione e accettazione delle regole discusse e costruite 
collettivamente con i compagni e con gli insegnanti. 
 
La graduazione dei predetti interventi è la seguente: 
1) richiamo verbale teso al convincimento dell'alunno; 
2) annotazione sul diario personale o sul quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia relativa a 
comportamenti scorretti e/o di negligenza tenuti dall'alunno, con l'obbligo di restituzione da parte del 
genitore che firma per presa visione; 
3) segnalazione al Dirigente Scolastico con richiesta di indirizzare comunicazione riservata ai genitori degli 
alunni interessati; 
4) eventuale provvedimento di sospensione dalla frequenza delle lezioni disposto dal Dirigente Scolastico, 
fino ad un massimo di gg.5, ammesso solo nel caso di mancanze particolarmente gravi lesive di diritti 
soggettivi altrui. 
5) Il provvedimento di cui al punto precedente deve essere attuato con il consenso obbligatorio di tutti gli 
insegnanti operanti nella classe, ivi compresi gli insegnanti titolari di insegnamenti speciali e di progetto, e 
previa acquisizione del parere obbligatorio, ma non vincolante, del Dirigente Scolastico. 
6) In seguito all'accertamento di precise e documentate responsabilità individuali, nel caso di 
danneggiamento di arredi e/o strutture, o comunque di atti di vandalismo, può essere richiesto ai genitori 
degli alunni, sentito il parere del Dirigente Scolastico, un contributo in denaro per la copertura parziale o 
rifusione totale del danno arrecato. 
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Art. 29 - Norme vigenti in materia disciplinare 
 
 
Fa parte del Regolamento Interno di Istituto lo “Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria” adottato con D.P.R. 294/98 e relativa regolamentazione per quanto riguarda i comportamenti 
che configurano mancanze disciplinari di cui all’ art. 3 dello stesso D.P.R. 294/98. 
 
 
Mancanze e relative sanzioni 
 
L' art. 3 del D.P.R. 294/98, relativo ai doveri degli studenti, recita: 
 
Comma 1 “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio” 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
atteggiamenti che indicano: mancanza di assolvimento |richiamo orale da parte del docente; 
assiduo degli impegni di studio e atteggiamenti o  |richiamo scritto sul libretto personale; 
comportamenti che disturbano il regolare svolgimento |annotazione sul registro di classe; 
delle lezioni (scarsa puntualità, ritardi ripetuti, assenze |colloquio con i genitori o con i responsabili frequenti 
non giustificate, scarsa partecipazione all'attività scola |del minore; 
 all'attività scolastica)  |lettera alla famiglia da parte del Dirigente 
 |Scolastico anche sulla base delle annotazioni  |sul 
registro di classe. 
 
 
Comma 2: “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi” 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
ogni comportamento o espressione verbale che  |ammonizione da parte del Dirigente  
manifesti mancanza di rispetto o sia di offesa o  |Scolastico; 
danno alle persone |colloquio con i genitori o con i responsabili 
 |del minore; 
 |lettera alla famiglia da parte del Dirigente 
 |Scolastico anche su indicazione del Consiglio  |di 
Classe o del singolo docente; 
 |allontanamento dell'alunno dalla comunità  
 |scolastica. 
 
 
Comma 3: “Nell' esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1” 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
comportamenti o atteggiamenti che violano i |ammonizione da parte del Dirigente  
principi democratici cui l'Istituzione scolastica |Scolastico; 
ispira la sua attività formativa (La vita della  |richiesta di colloquio con i genitori o con i   
comunità scolastica si basa sulla libertà di pensiero, |responsabili del minore; 
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di espressione, di religione, sul rispetto reciproco  |lettera alla famiglia da parte del Dirigente di tutte le 
persone, nel ripudio di ogni barriera  |Scolastico sentito il Consiglio di classe;  
ideologica, sociale e culturale, cfr. art.1 dello  |allontanamento dell'alunno dalla comunità statuto)
 |scolastica. 
 
 
Comma 4: "Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti” 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
comportamenti che costituiscono pericolo  |richiamo verbale da parte dei docenti 
per sè o per gli altri, o disattendono le  |ammonizione da parte del Dirigente disposizioni 
emanate in materia di sicurezza |Scolastico; 
e organizzazione scolastica. |lettera alla famiglia da parte del Dirigente 
 |Scolastico su proposta del Consiglio di Classe  |o dei 
singoli docenti; 
 |allontanamento dell'alunno dalla comunità 
 |scolastica. 
 
 
Comma 5: "Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola" 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
comportamenti che in qualche modo arrecano |l'alunno è tenuto a risarcire il danno 
danno all'edificio scolastico, agli arredi e alle |ammonizione da parte del Dirigente attrezzature e in 
genere al patrimonio della scuola |Scolastico; 
 |richiesta di colloquio con i genitori o con i 
 |responsabili del minore; 
 |lettera alla famiglia da parte del Dirigente 
 |Scolastico; 
 |allontanamento dell'alunno dalla comunità 
 |scolastica. 
 
 
Comma 6: "Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della a vita della scuola" 
 
MANCANZA DISCIPLINARE |SANZIONE 
 
comportamenti che modificano in senso |l'alunno è tenuto al ripristino della situazione  
peggiorativo l'ambiente scolastico, rifiuto |ambientale precedente; 
a collaborare alle iniziative che lo possono  |richiamo verbale da parte del docente; 
rendere più accogliente. |ammonizione da parte del Dirigente  |Scolastico; 
 |lettera del  Dirigente Scolastico alla famiglia  |su 
indicazione del Consiglio di Classe o del 
 |singolo docente; 
 |convocazione dei genitori o dei responsabili  
 |del minore. 
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Il Dirigente Scolastico, qualora ravvisi l'opportunità e l'urgenza di intervenire tempestivamente, potrà 
ammonire gli alunni anche al di fuori delle procedure previste dal presente regolamento e potrà comunicare 
formalmente la notizia della mancanza disciplinare alla famiglia, anche al fine di evitare che tra la mancanza 
commessa e l’ irrogazione della sanzione non intercorra un tempo troppo lungo che vanificherebbe 
l'efficacia educativa dell'intervento. 
 
L' organo di garanzia dell’ Istituto Comprensivo di Civezzano, previsto dall’art. 5 dello “Statuto delle 
studentesse e degli studenti”, è così composto: 
• Dirigente Scolastico 
• Rappresentante dei genitori: Presidente del Consiglio di Istituto pro-tempore 
• Rappresentante dei docenti: insegnante eletto in rappresentanza dei docenti nella Giunta 

Esecutiva 
• Membri supplenti: Collaboratore vicario - Vicepresidente Consiglio di Istituto. 
 
 
Art. 30 - Modifiche al Regolamento Interno 
 
 
Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio di Istituto con delibera ordinaria a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
 
 
Approvato all’ unanimità nella seduta del Consiglio di Istituto del 5 dicembre 2001. 
 
 
Civezzano,  19 dicembre 2001 
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Art 29 – Norme vigenti in materia disciplinare 
   Mancanze e relative sanzioni 
 
L' art. 3 del D.P.R. 294/98, relativo ai doveri degli studenti, recita: 
 
Comma 1 “Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli 
impegni di studio” 
 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 
 

Atteggiamenti che indicano:  
mancanza di assolvimento assiduo degli 
impegni di studio atteggiamenti o 
comportamenti che disturbano il regolare 
svolgimento delle lezioni (scarsa puntualità, 
ritardi ripetuti, assenze frequenti non 
giustificate, scarsa partecipazione all’attività 
scolastica) 
 

 

- Richiamo da parte del docente; 
- richiamo scritto sul libretto personale; 
- annotazione sul registro di classe; 
- colloquio con i genitori o il responsabile 

del minore; 
- lettera alla famiglia da parte del 

Dirigente Scolastico anche sulla base 
delle annotazioni sul registro di classe. 

 

 
 
Comma 2: “Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi” 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 
 

Ogni comportamento o espressione verbale che 

manifesti mancanza di rispetto o sia di offesa o 

danno alle persone. 

 

 

- Ammonizione da parte del Dirigente 
Scolastico; 

- colloquio con i genitori o con i 
responsabili del minore; 

- lettera alla famiglia da parte del 
Dirigente Scolastico anche su 
indicazione del Consiglio di Classe o del 
singolo docente; 

- allontanamento dell’alunno dalla 
comunità scolastica. 
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Comma 3: “Nell' esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a 
mantenere un comportamento corretto e coerente con i principi di cui all'art.1” 
 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 

Comportamenti o atteggiamenti che violano i 
principi democratici cui l’Istituzione scolastica 
ispira la sua attività formativa (“La vita della 
comunità scolastica si basa sulla libertà di 
pensiero, di espressione, di religione, sul 
rispetto reciproco di tutte le persone, nel 
ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e 
culturale” cfr. art. 1 dello Statuto) 

 
- Ammonizione da parte del Dirigente 

Scolastico; 
- Richiesta di colloquio con i genitori o 

con i responsabili del minore; 
- lettera alla famiglia da parte del 

Dirigente Scolastico sentito il Consiglio 
di Classe; 

- allontanamento dell’alunno dalla 
comunità scolastica. 

 
 
Comma 4: "Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai 
regolamenti dei singoli istituti” 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 
 

Comportamenti che costituiscono pericolo per sé 

o per gli altri, o disattendono le disposizioni 

emanate in materia di sicurezza e organizzazione 

scolastica 

 

- Richiamo verbale da parte dei docenti 
- ammonizione da parte del Dirigente 

Scolastico; 
- lettera alla famiglia da parte del 

Dirigente Scolastico su proposta del 
Consiglio di Classe ; 

- allontanamento dell’alunno dalla 
comunità scolastica. 

 

 
Comma 5: "Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e 
a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola" 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 
 

Comportamenti che in qualche modo arrecano danno 

all’edificio scolastico, agli arredi e alle attrezzature e 

in genere al patrimonio della scuola 

 
- L’alunno è tenuto a risarcire il 

danno; 
- ammonizione da parte del Dirigente 

Scolastico; 
- richiesta di colloquio con i genitori 

o con i responsabili del minore; 
- lettera alla famiglia da parte del 

Dirigente Scolastico; 
- allontanamento dell’alunno dalla 
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comunità scolastica. 
 
 
Comma 6: "Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne 
cura come importante fattore di qualità della a vita della scuola" 
 

 

MANCANZA DISCIPLINARE 
 

 

SANZIONE 
 

 
 

Comportamenti che modificano in senso 

peggiorativo l’ambiente scolastico, rifiuto a 

collaborare alle iniziative che lo possono 

rendere più accogliente. 

 

- L’alunno è tenuto al ripristino della 
situazione ambientale precedente; 

- richiamo verbale da parte del docente; 
- ammonizione da parte del Dirigente 

Scolastico; 
- lettera del Dirigente Scolastico alla 

famiglia su indicazioni del Consiglio di 
Classe o del singolo docente; 

- convocazione dei genitori o dei 
responsabili del minore. 

 

 
 
 
 

 


